
Atto di Governo 36 

Anche  il  Consiglio  di  Stato,  nell’Adunanza  di  Sezione  del  6
settembre 2018,  si  è  espresso in  merito al  nuovo ruolo dei
Direttivi Aggiunti.

Come noto, il proposto nuovo Capo V del decreto legislativo n. 217/2005, agli articoli da 213 a 224,
istituirebbe il nuovo ruolo dei Direttivi Aggiunti con funzioni operative, collocati in posizione di
subordinazione funzionale nei confronti  del personale dei ruoli  dei Direttivi  e dei Dirigenti  che
espletano funzioni operative.

In  proposito  (secondo  il  Consiglio  di  Stato) pur  nel  rispetto  delle  opzioni  di  discrezionalità
amministrativa e  di  politica  del  Personale  alla  base della  istituzione di  questo nuovo ruolo,  e
dunque non manifestando nel presente parere contrarietà condizionante, deve però osservarsi che
l’innovazione appare nel disegno complessivo dei ruoli del Corpo, se non superflua e ridondante,
quantomeno non strettamente necessaria ai fini operativo-istituzionali.

Il  Consiglio  di  Stato  invita  l’Amministrazione a  “valutare  le  complicazioni  e  complicanze
patologiche  giuridico-amministrative  dell’innovazione,  foriere  di  contenzioso,  che  sembrano
sconsigliare  di  procedere  su  questa  strada,  peraltro  non  battuta  nel  decreto  legislativo  da
correggere, e come tale produttiva di fondati dubbi di eccesso di delega per esercizio tardivo della
stessa”.

Appare evidente che quanto trasmesso dal Consiglio di Stato rispecchia completamente le
perplessità e le contrarietà espresse in ogni sede da questa Organizzazione Sindacale e, per
le motivazioni riportate, confidiamo in un pronto ravvedimento.
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